
di Sabato 26 aprile 2025



Consorzi di BonificaRubrica

14+15 Il Sole 24 Ore 26/04/2025 Dalla Puglia alla Calabria allarme siccita' (V.Viola) 3

7 Corriere di Arezzo e della Provincia 26/04/2025 Fiume Arno ancora piu' sicuro 5

10 Corriere Romagna di Forli' e Cesena 26/04/2025 "Storie di fiume" a Galeata Passeggiata e musica  con la sagra dello stridolo 6

XXI Il Tirreno Ed.
Lucca-Viareggio-Versilia-Massa-
Carrara

26/04/2025 Chiuso il sentiero di accesso al Parco delle Molinette 7

25 Il Tirreno Ed. Pisa-Pontedera-Empoli 26/04/2025 Altre aree di laminazione sulla Pesa 8

19 La Nazione - Ed. La Spezia 26/04/2025 I volontari ripuliscono i corsi d'acqua 9

1+26 La Nuova di Venezia e Mestre 26/04/2025 Alluminio e ferro nelle acque dell'Osellino 10

34 La Nuova Sardegna 26/04/2025 Consorzio di bonifica dell'Oristanese Carlo Corrias confermato presidente 12

7 Chiari Week 25/04/2025 Corriere dei Territori - Risorse idriche: scatta l'allerta 13

7 Manerbio Week 25/04/2025 Corriere dei Territori - Risorse idriche: scatta l'allerta 14

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



Emergenza idrica
Dalla Puglia alla Calabria
allarme siccità p.15

Consorzi: dalla Puglia alla Calabria
allarme siccità per i campi del Sud

I bacini

Anbi: 12 invasi su 3o al Sud
più vuoti dell'anno scorso
che è stato un anno nero

La carenza idrica riguarda
soprattutto le risorse
destinate all'agricoltura

Vera Viola

Allarme siccità nelle regioni meri-
dionali. Nella provincia di Foggia
l'irrigazione dei campi (per lo più
coltivati a pomodoro destinato al-
la trasformazione), prevista dal
primo marzo non è ancora partita.
Anche in Basilicata bacini in forte
deficit e terreni coltivati a secco. Il
fabbisogno irriguo comunicato da
17 Consorzi di Bonifica porta a una
stima complessiva (parziale poi-
ché mancano i dati di altri cinque
consorzi) di oltre un miliardo e 3o
milioni di metri cubi annui. Ma - e
questo è il paradosso - ad oggi non
si è in grado di censire quanta ri-
sorsa idrica da destinare alI'agri-
coltura sia disponibile.

La situazione è grave. Lo segna-
la l'Anbi (Associazione nazionale
che gestisce i consorzi di tutela e
acque irrigue) che chiarisce: dodici
invasi meridionali su 3o sono più
vuoti dell'anno scorso che è stato
un anno "nero". Situazioni molto
difficili si registrano, oltre che in
Capitanata (con solo il 34% dell'ac-
qua invasabile), anche in Sicilia,
tra Agrigento e Palermo (con il
Garcia al 33%), nella Sardegna oc-
cidentale dove l'invaso della Nurra
ha solo il 17% di acqua rispetto al
volume autorizzato. La carenza
idrica riguarda per ora soprattutto

Ia parte di risorsa da destinare al-
l'agricoltura. Ma, non essendoci
un'offerta d'acqua perla sola irri-
gazione, si rischia che diventi in-
sufficiente anche quella potabile .

In sintesi, come rilevato nel-
l'ultima seduta dell'Osservatorio
Permanente sugli Utilizzi Idrici,
c'è una situazione di "criticità se-
vera alta" per il comparto irriguo
in almeno tre regioni: Puglia, Ba-
silicata e Calabria, in cui tre con-
sorzi di bonifica su quattro sono
commissariati; e scenari di "cri-
ticità severa media" anche in zo-
ne del Basso Lazio, Campania,
Molise e Abruzzo.

Proprio partendo da queste cri-
ticità, l'Autorità di Bacino del Di-
stretto dell'Appennino Meridio-
nale (in pratica quella che sovrin-
tende alla gestione della risorsa
idrica nelle regioni del Sud), ha
convocato nei giorni scorsi i rap-
presentanti dei 24 Consorzi di Bo-
nifica, ricadenti nel suo territorio.
Scopo dell'incontro, consentire
una programmazione condivisa di
misure a medio-lungo termine e
nel contempo affrontare in manie-
ra adeguata, attraverso appositi
"tavoli tecnici", le criticità connes-
se alla severità idrica sin da ora ri-
scontrata. In altre parole, dall'Au-
torità di Bacino è stata emessa una
vera e propria chiamata alle armi
nei confronti dei Consorzi di Baci-
no: è ora di agire con competenza
e rapidità. Dapprima l'Autorità ha
inviato ai Consorzi un modulo da
compilare per acquisire informa-
zioni e aggiornamenti, successi-
vamente ha istituito un tavolo di
crisi. Il messaggio è il seguente: bi-
sogna partire dalla conoscenza del
territorio su basi scientifiche, che
produca dati tempestivi e certi.

Avere dati sul consumo irriguo
a settembre, a esempio, come
spesso avviene, non serve: è ne-
cessario fare le stime prima della
stagione estiva e poi monitorare;

potrebbero esserci nell'ampio ter-
ritorio meridionale bacini con ri-
sorse sufficienti anche per l'irri-
gazione. Inoltre, anche le colture
vanno selezionate in base alla di-
sponibilità di acqua. «Introducia-
mo un cambio di paradigma — in-
voca il segretario generale del-
l'Autorità di Bacino, Vera Corbelli
— riteniamo un valore aggiunto
rafforzare e migliorare la collabo-
razione con i Consorzi di Bonifica
per implementare quelle politiche
di ottimizzazione e sostenibilità
dell'utilizzo delle risorse idriche
per valorizzare la nostra agricol-
tura». Se tale sensibilizzazione
non dovesse avere effetto, fa capire
Corbelli, potrebbe agire in qualità
di presidente dell'Osservatorio
degli utilizzi idrici, con poteri di
sussidiarietà. In realtà il segreta-
rio generale dell'Autorità di Baci-
no e commissario straordinario
per le grandi dighe ex Eipli, è deci-
samente orientata ad un monito-
raggio ed un controllo dei consu-
mi idrici in agricoltura al fine di
ottimizzare la risorsa, tenendo
conto che il settore in Italia è sti-
mato come quello più idroesigen-
te con circa il 40% di assorbimento
della risorsa».
Ma questa è una delle strade da

percorrere. «Occorrono infra-
strutture - dice il vicedirettore di
Anbi, Caterina Truglia - in Sicilia
a esempio manca un sistema di di-
stribuzione idrica adeguato e
manca una efficiente manuten-
zione, inoltre serve un collega-
mento tra Puglia e Molise, la pri-
ma è assetata e la seconda ne ha
troppa, e molto altro si può fare».
Intanto, molte aspettative sono
legate a una serie di interventi di
efficientamento del sistema dighe
e adduttori di gestione dell'ex En-
te per lo sviluppo dell'Irrigazione
e la trasformazione fondiaria in
Puglia, Lucania e Irpinia
(E.I.P.L.I.), oggi Acque del Sud
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S.p.A. Si tratta delle dighe di Con-
za, Diga di Saetta, del Camastra, di
Acerenza, Diga di Genzano, Diga

Criticità in Puglia,
Calabria e Basilicata,
ma anche nel Basso
Lazio, in Campania
Molise e in Abruzzo

di Serra del Corvo, Adduttore Ace-
renza-Genzano, Diga del Pertusil-
lo, Diga di Monte Cotugno. Questi
interventi finanziati con 68 milio-

ni dovrebbero permettere di recu-
perare oltre 30o milioni di metri
cubi di acqua entro il 2026.

Corbelli (Autorità
di Bacino): più
collaborazione con i
Consorzi di Bonifica per
ottimizzare le risorse
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Emergenza acqua.
Per il Mezzogiorno lo scorso anno è
stato "l'anno nero' per le difficoltà di
riperimento della risorsa idrica in agri-
coltu ra soprattutto
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San Giovanni II Comune ha affidato i lavori per l'importante intervento di difesa spondale del tratto che attraversa la città

Fiume Arno ancora più sicuro
Al via la costruzione della seconda scogliera tra l'Industria Vetraria Valdarnese e il ponte lpazia
di Michele Bossini

SAN GIOVANNI

Al via in estate la co-
struzione della seconda
scogliera sul fiume Arno,
nel tratto compreso tra
l'Industria Vetraria Val-
darnese (1VV) e il ponte
lpazia d'Alessandria. Il
Comune di San Giovanni
Valdarno ha infatti affida-
to i lavori per l'importante
intervento di difesa spon-
dale del fiume che attra-
versa la città, un'opera at-
tesa e strategica per la si-
curezza idraulica del terri-
torio, per una spesa di
oltre due milioni e una
durata dei lavori stimata
in nove mesi. L'appalto è
stato assegnato nel gen-
naio 2025 e rappresenta la
naturale prosecuzione de-
gli interventi già eseguiti
in passato dal Comune e
dal Consorzio di Bonifica
2 Alto Valdarno fra il pon-
te Ipazia e il ponte Pertini.
L'obiettivo adesso è met-
tere in sicurezza anche la
zona a sud del ponte Ipa-
zia, una delle più delicate
dal punto di vista idrauli-
co. Nel 2020, conclusi i la-
vori nel primo tratto, l'am-
ministrazione comunale
ha intrapreso la progetta-

zione dell'altro versante,
nella zona a sud di San
Giovanni. E' nato così un
progetto più ampio, sud-
diviso in tre fasi, per un
valore complessivo di cir-
ca 5 milioni di euro.
Il primo lotto, quello in
partenza è stato candida-
to a un bando Pnrr e ha
ottenuto i finanziamenti
nel 2023. A novembre
2024, il Comune ha quindi
siglato un accordo con il
Consorzio di Bonifica che
ha provveduto alla pro-
gettazione dell'interven-
to.
Il progetto esecutivo ri-
guarda il tratto davanti al-
l'IVV fino alla curva di via-
le Guido Reni e compren-
de anche una riprofilatura
dell'alveo fino a via delle
Caselle. Sul lato sinistro
del fiume, i lavori parti-
ranno dalla confluenza
del Borro dei Frati fino a
poco prima della scuola
inedia Marconi.
"Questo progetto di difesa
spondale - spiega il sinda-
co di San Giovanni Valen-
tina Vadi - è di fondamen-
tale importanza per la si-
curezza idraulica del no-
stro territorio. Siamo
riusciti a renderlo realtà
grazie a un finanziamento

Messa in sicurezza Partono tra qualche settimana i lavori per la messa in sicurezza dell'Arno

Pnrr".
L intervento si inserisce
in un percorso di conti-
nuità e impegno che vuo-
le portare avanti anche
nel prossimo futuro con
interventi che riguarde-
ranno sempre Arno, poi il
Borro al Quercio e il Borro
dei Frati.
"La sicurezza idraulica del
territorio - ha sottolineato
la presidente del Consor-
zio 2 Alto Valdarno Serena

Stefani - è un obiettivo
che deve essere persegui-
to sempre più con la col-
laborazione di tutti gli at-
tori. I cambiamenti clima-
tici in atto e le nuove mo-
dalità con cui si
manifestano gli eventi
meteorologici impongono
nuove strategie Riteniamo
strategico il finanziamen-
to ottenuto dal Comune di
San Giovanni Valdarno
per aggiungere un nuovo

importante tassello alla
mitigazione del rischio i-
draulico dell'Arno, in un
tratto molto popolato".
La responsabile lavori
pubblici del Comune di
San Giovanni Valdarno e
responsabile unica del
progetto Lucia Ermini ri-
tiene operazione impor-
tante indirizzare il corso
dell'acqua nel suo letto, e-
vitando l'erosione delle
sponde.
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"Storie di fiume" a Galeata
Passeggiata e musica
con la sagra dello stridolo
Domani la rassegna tra
racconti, gastronomia
e il concerto per flauti
di Fabio Mina

GALEATA
"Storie di fiume", la rassegna di
Trail Romagna che fa conosce-
re la realtà fluviale per ricucire
il rapporto uomo-fiume, risale
il Bidente per giungere a Galea-
ta. Domani alle 10 da via Nenni
partirà la passeggiata consape-
vole di 3 chilometri condotta
da Caterina Mambrini, studio-
sa e direttrice del museo civico
"Mambrini", che racconterà tre
storie: "Galeata città d'acque",
"le donne e la ritualità del pas-
sato" e "tracce della cultura
agraria nel folklore locale". La
metà è un'ansa del fiume che
tra acqua e canne ospiterà "La-
mento di bambù", un concerto
per flauti di Fabio Mina che da-
rà voce a una serie di strumenti
a fiato che parlano dell'evolu-
zione dello strumento musicale
più antico della storia dell'uo-
mo (insieme alle percussioni):
contralto, pedali, sintetizzato-
re, khaen e scacciapensieri.
Nel percorso di ritorno di 2 chi-

Domani anche la sagra dello stridolo

lometri circa, Laura Prometti
del Consorzio di Bonifica del-
la Romagna parlerà dell'im-
portanza della gestione dei
territori di montagna come
principale attività di preven-
zione dei fenomeni alluviona-
li. La passeggiata e il concerto
sono gratuiti con prenotazio-
ne obbligatoria sul sito
www..trailromagna.eu. reven-
to si concluderà alla sagra del-
lo stridolo, manifestazione
gastronomica dedicata a
un'erba spontanea divenuta
un'eccellenza senza tempo
della cucina romagnola, che
in primavera raggiunge il suo
apice qualitativo.

La Fraternita di Misericordia perde
la sua guida; addio a Lukaszczyk

Curvocame Mura del Sole
fanno un tuffo nella tradizione
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Chiuso il sentiero di accesso
al Parco delle Molinette
Isolato da una frana uno dei luoghi più amati dagli escursionisti

Il sindaco Stazzema Stop al sentiero di ;: attivando anche il Consorzio II sentiero
Verona accesso al Parco segreto delle di Bonifica per coordinare di accesso
«Non vediamo Molinette, uno dei luoghi più - - un'attività dimessainsicurez- al Parco
l'ora amati e frequentati dell'Alta i ; za e per rilanciare quanto pri- segreto
di revocare Versilia da parte degli escur- ma un luogo simbolo del turi- delle
questa sionisti. Una delle frane che ; w 

~r✓ 
smo dell'Alta Versilia. Abbia- Molinette

ordinanza hanno coinvolto il territorio mo fatto più sopralluoghi per
rendendo di Stazzema la notte fra il 17 e ~, ' valutare quello e altri fronti di
di nuovo 18 aprile si è abbattuta pro- frana.Nonvediamol'oradire-
fruibile prio su questa zona, all'inizio votare questa ordinanza ren-
e sicu ro il del percorso, provocando an- dendo di nuovo fruibile e sicu-
paradiso che la caduta di alberi che in- ro questo paradiso segreto del-
segreto delle terrompono la mulattiera e di le Molinette. Un sito dove co-
Moli nette» terra che ha cancellato un pez- me Unione dei Comuni abbia-

zo di percorso, oltre a rendere mo già investito quasi mezzo
precaria la stabilità di uno dei milione di euro».
primi edifici in sasso dove si A renderlo magico è la sug-
sono ammassati i detriti di gestiva scenografia cristalliz-
uno scivolamento del versan- zata nel tempo che si snoda
te di circa 40 metri. Un primo intervento, da fra ruscelli d'acqua e vecchi
Perciò, con un'ordinanza il parte dell'Unione dei Comuni edifici industriali, opifici e

sindaco Maurizio Verona ha Versilia e del Consorzio di Bo- miccifici, facenti parte dell'a-
chiuso l'accesso pedonale al nifica 1 Toscana Nord è già sta- rea industriale delle Molinet-
percorso, e anche quello vei- to messo in atto per liberare al- te nella zona delle miniere di
colare dalla galleria in poi, per cuni grossi tronchi. Ma sarà Calcaferro. Un sentiero ad
i circa 200 metri che conduco- necessario realizzare altri in- anello, che si snoda subito do-
no ad una piazzetta da dove terventi per rendere di nuovo po la piccola galleria scavata
poi si sviluppa l'anello turisti- accessibile questo Parco così nella roccia nella frazione di
co del Parco archeo-mineria- caratteristico. «Non abbiamo Mulina e che fa immergere in
rio delle Molinette. Il percorso perso tempo e come Unione questa storica realtà che ha
rimarrà tale finché non saran- dei Comuni— spiega Maurizio rappresentato una parentesi
no ricreate le condizioni di si- Verona che ne è presidente — dell'economia stazzemese da-
curezza del versante e del sen- abbiamo anche già dato inca- gli anni '20 del secolo successi-
tiero. rico ad una ditta di intervenire vo per alcuni decermi •

+_aio , il sentiero di accesso
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Altre aree di laminazione sulla Pesa
Il torrente diventa un "laboratorio" per la tutela della risorsa idrica e la natura
Montelupo Difesa del suolo,

tutela della risorsa idrica, va-
lorizzazione paesaggistica e
ambientale. E ancora: mag-
giore attività di manutenzio-
ne a salvaguardia dei paesag-
gi e della risorsa idrica, con-
creta applicazione della leg-
ge "Salva mare" contro le pla-
stiche nei corsi d'acqua e di
promozione dei percorsi par-
tecipativi dei Contratti di fiu-
me e di nuovi percorsi didatti-
ci. È quanto stabilito in un in-
contro nella sede del Consor-
zio di bonifica Medio Valdar-
no al quale hanno partecipa-
to il segretario dell'Autorità
di bacino distrettuale dell'Ap-
pennino Settentrionale, Ga-
ia Checcucci, il presidente

Invito alla

lettura

Per gli
studenti
del progetto
scuola 2030

del Consorzio di bonifica Me-
dio Valdarno, Paolo Masetti,
e l'assessore alle politiche
ambientali e di mitigazione e
adattamento climatico di
Montelupo, Lorenzo Nesi.
Sul torrente Pesa si è soffer-

mata l'attenzione dei parteci-
panti, confermando l'interes-
se di tutte le parti per fare di
questo corso d'acqua un baci-
no pilota sotto diversi punti
di vista: difesa del suolo, tute-
la della risorsa idrica, valoriz-
zazione paesaggistica e am-
bientale. Tra le azioni già rea-
lizzate in sinergia tra Autori-
tà, Consorzio e comunità lo-
cali, le aree di laminazione
Bramasole e Snam, a cui si ag-
giungeranno presto anche

nuove realizzazioni aPrugno-
laia e Ripalta, oltre a varie
azioni di rinaturalizzazione,
monitoraggio della risorsa e
visite didattiche. «Intorno
all'acqua e al reticolo idrogra-
fico è fondamentale trovare
sinergie tra enti con compe-
tenze, mission ed attività di-
verse perché solo insieme è
possibile trovare finanzia-
menti, progettare e realizza-
re concretamente investi-
menti fondamentali perla tu-
tela della risorsa idrica, dei
corsi d'acqua e la valorizza-
zione eco sistemica e sociale
delle comunità che gravita-
no intorno a fiumi e torren-
ti», commenta Masetti . «Ilba-
cino della Pesa rappresenta

I partecipanti
all'incontro
nella sede
del Consorzio
di bonifica

un importante laboratorio —
spiega Checcucci —. Impor-
tante rafforzare e valorizzare
la collaborazione con il Co-
mune di Montelupo Fiorenti-
no e le altre amministrazioni
locali rivierasche». «Le valli
di Pesa e Virginio tra Siena e
Firenze cercano, attraverso il
Contratto di fiume, di dise-
gnare il proprio futuro a tute-
la degli ecosistemi e cercan-
do di rispondere a eccessi cli-
matici e crescente bisogno di
acqua— conclude Nesi—. Fon-
damentale l'attenzione rivol-
ta alle istanze che emergono
dalle comunità vallive da par-
te dell'Autorità di distretto e
del Consorzio di bonifica, in-
sieme anche alla Regione To-
scana».

Cinngla antenne 11 nuovi ripetitori
Parte la fase di osservazioni al piano

:Altre aree di laminazione sulla

Natie hnMdi Imprese menvn arare
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Conzorzio e associazioni

I volontari
ripuliscono
i corsi d'acqua
'Sabato dell'ambiente' oggi e il
Consorzio di bonifica, assieme
a tante associazioni del territo-
rio, organizza una giornata di pu-
lizia dei corsi d'acqua. Da Pon-
tremoli, il punto di ritrovo più a
nord, fino a Vicopisano, il più a
sud, anche questo mese centi-
naia di volontari si occuperanno
di raccogliere plastica e rifiuti
abbandonati nell'ambiente. Tre
i punti di ritrovo in Lunigiana:
nel Comune di Filattiera appun-
tamento alle 9, in Via Cantiere,
con i volontari dell'Alfa Victor Fi-
lattiera per la pulizia della Gora
del Mulino; a Pontremoli ritrovo
alle 9 al ponte della Cresa con i
volontari dell'associazione Pie-
tro Ravera Onlus che puliranno
un tratto del torrente Verde. A
Fosdinovo, ritrovo alle 15, in Via-
le Malaspina a Caniparola, con i
volontari dell'associazione La
Cuccia di MeMe per la pulizia
del torrente Isolone, insieme ai
cani.

Semina vetri stilla Statale, paura
'Caccia' al  vandalo nella notte

Dal dlrlller dlatol,lco al saggio
Due nuovi libri di Davide Baroni
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MESTRE

Alluminio
e ferro
nelle acque
dell'Osellino
CHIARIN/ PAGINA 26

L'INQUINAMENTO LUNGO LA CICLABILE TRA CAMPALTO E SAN GIULIANO

alluminio e ferro oltre i limiti
nelle acque dell'Osellino
\lente icrocarburi ma metalli sono emersi ca tre camparne ci prelievo ci Arpav
copo lo sversamento ci liquico nero. Posizionate coppie palancole dal Consorzio
Mitia Chiarin solidamento delle sponde del ma urgenza, per una serie di pa-

fiume». I110 aprile «si è verifi- lancole anti-sversamento nel
Gli esiti analitici dei campiona- cato sul luogo che la fuoriusci- terreno. Di conseguenza è sta-
menti eseguiti da Arpav, l'a- ta di liquido scuro risultava di ta chiusa al transito la pista pe-
genzia per l'ambiente, sul liqui- entità ancora minore, sempre donale e ciclabile, con la previ-
do scuro che a Campalto è fuo- contenuta dalle panne assor- sione di un fermo per una deci-
riuscito dalla riva del fiume benti, e non presentava più le na di giorni. Ora Arpav precisa
Osellino «confermano l'assen- caratteristiche di iridescenza e che il14 aprile risultano com-
za di idrocarburi nella fuoriu- odore tipico di idrocarburi rile- pletate «le opere di ulteriore
scita, e la presenza di elevati vate in precedenza. Si sono per- contenimento e messa in sicu-
valori di Ferro, Alluminio e tanto effettuati campionamen- rezza dell'area con la realizza-
Manganese, le cui concentra- ti del liquido scuro che fuoriu- zione di un doppio sistema di
zioni diminuiscono sensibil- sciva dall'argine e dell'acqua palancolature, il primo che iso-
mente già a poca distanza dal- dell'Osellino, 50 metri a ovest la il corpo della discarica dalla
la fuoriuscita». Questo il ver- (monte) e 50 metri a est (valle) pista ciclabile e un secondo
detto. Ma la domanda resta le- rispetto alla fuoriuscita». I che isola il fronte di fuoriusci-
gittima: quale sostanza è fuo- campioni hanno ricercato i pa- ta sull'Osellino». —
riuscita, con quel liquido nero, rametri relativi a metalli e idro- ©R,PRODUZIONER,SERVATA

dall'argine del fiume a ridosso carburi. Le misure, spiega Ar-
dell'ex discarica di fosfogessi pav, sono state eseguite «me- IL PUNTOlungo il collegamento ciclope- diante sonda multiparametri-
donale tra il parco di San Giu- ca (ossigeno, pH, conduttività, La discarica di fosfogessi
liano e il Passo Campalto? salinità, temperatura)». Nei grande ventisette ettariIpotesi sulle cause, nella co- campioni prelevati sul fiume
municazione di Arpav, non se in data 10 aprile «non si è rile-
ne fanno. Di certo, spiega la no- vata presenza di idrocarburi, e L'inquinamento ha creato allarme
ta dell'Agenzia, la fuoriuscita i metalli risultano in linea con i per la vicinanza alla discarica dei
era in atto dal 31 marzo. I tecni- valori usualmente riscontrati fosfogessi, una vasta area di 27 et-
ci sono stati allenati il 7 aprile, nelle analisi periodiche effet- tari di barena inquinata. In passa-
dopo giorni di allarme. Quel tuate sull'Osellino (serie stori- to la discarica è stata oggetto di
giorno è stato eseguito un pri- che anni 2023-24), ad eccezio- un intervento di contenimento, ma
mo sopralluogo rilevando che ne dei parametri Alluminio e non di bonifica. È stato costruito
la fuoriuscita «presentava iri- Ferro, che risultano superiori un sarcofago ed è stata recintata
descenze e odore tipico di idro- all'usuale (valori circa pari 1 l'area. In quei terreni vennero get-
carburi ed era già stata messa mg/1 - milligrammi per litro,) tati scarti delle lavorazioni chimi-
in sicurezza mediante il posi- senza differenze significative che dei fertilizzanti oltre a tonnel-
zionamento di panne assorben- fra monte e valle». L'l 1 aprile late di altri rifiuti industriali.
ti per contenere il seppur limi- il Consorzio di bonifica Acque
tato flusso, ad opera della ditta Risorgive è intervento in som-
impegnata sul posto per il con-
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Gli interventi realizzato lungo l'Osellino per cercare di bloccare lafuoriuscita di liquido nero
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Consorzio di bonifica dell'Oristanese
Carlo Corrias confermato presidente
Guiderà l'ente per il secondo mandato affiancato da tu-muovo cda

Oristano Carlo Corrias è sta-
to riconfermato alla presiden-
za del cda del Consorzio di bo-
nifica dell' Oristanes e. Per il se-
condo mandato guiderà l'ente
affiancato da Gioachino Man-
ca, Giovanni Masala, Salvato-
re Chergia e Maria Teresa Ga-
rau, tutti della Coldiretti.
Nessun eletto di Confagri-

coltura che, pur avendo pre-
sentato una lista unitaria con
Coldiretti, entra a far parte del
cda che nella prossima riunio-
ne eleggerà il vice presidente,
carica che nella precedente
amministrazione era stata ri-

La sede
del Consorzio
di bonifica
dell'Oristanese
(foto di
Francesco
Pinna)

coperta dall'attuale presiden-
te di Confagricoltura Orista-
no, Tonino Sanna. Il nuovo
cda scaturisce dalle ultime ele-
zioni del Consiglio dei delega-
ti, svolte a febbraio alle quali
erano state presentate due li-
ste: "Coldiretti-Confagricoltu-
ra uniti", che aveva ottenuto
1'80 percento dei consensi e
"Terra e acqua per il futuro"
che aveva eletto tre delegati:
l'ex presidente regionale di
Confagricoltura, Elisabetta
Falqui, Gianni Meli e Piergior-
gio Scalas. Perla lista "Coldiret-
ti-Confagricoltura uniti", oltre

allo stesso Carlo Corrias erano
stati eletti Giancarlo Capraro
(25 voti), Maria Teresa Garau
(21),Antonello Scano (14), Gio-
vanni Ferrali (28), Giuseppe
Lasi (22), Antonella Anna Ma-
ria Orrù (21), Cristian Vacca
(5), Walter Mureddu (18),
Gioachino Manca (29), Tizia-
no Giovanni Enna (18), Anto-
nio Vittorio Pietro Sanna (58),
Alessandro Scintu (5) e Giusep-
pe Solinas (18), oltre a Giovan-
ni Masala (3), Carlo Orrù (20),
Pieraldo Madau (12), Salvato-
re Chergia (6), Luciano Broc-
cias (18), Ivo Spiga (18) e Ma-

rio Tiana (7), tutti eletti e candi-
dati nella sezione due della
quale fanno parte i proprietari
che non svolgono come attivi-
tà principale quella legato al
comparto agricolo.
Dopo le elezioni di febbraio,

Carlo Corrias aveva dichiarato
di voler assumere l'impegno
«di proseguire nel solco del la-
voro fatto. La gestione dell'ac-
qua è una questione strategica
per il futuro del nostro territo-
rio e continueremo a lavorare
con spirito di condivisione per
garantire una sempre maggio-
re efficienza nell'uso della ri-
sorsa idrica e nel supporto alle
aziende agricole». (m. c.)

Carlo
Corrias
presidente
del Consorzio
di Bonifica
dell'Oristanese
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ANBI Riduzione in Lombardia ma i laghi Garda e Maggiore sono al massimo livello

Risorse idriche: scatta l'allerta
In Liguria fiumi in calo. Solo il Piemonte ottimista. E marzo è stato bollente

Secondo i dati dell'Euro-
pean severe weather data-
base, a marzo in Italia si è
verificato il maggior numero
di eventi meteorologici
estremi (tornado, nubifragi e
grandinate anomale) fra i
318 registrati in Europa,
Asia minore e Nord Africa:
107 (il 34% circa), seguito
dal 30,5% in Spagna (97) e
dal 9% circa in Grecia (28);
a sottolinearlo è l'osserva-
torio Anbi sulle risorse idri-
che.
In Piemonte, la situazione è
moderatamente ottimistica:
il surplus pluviometrico di
marzo è del 79% con punte
di oltre il 120% nei bacini di
Varaita, Orba, Stura di De-
monte, Tanaro (+134%) e
Scrivia Curone (+143%).
L'indice SWE (l'unità in-
ternazionale per misurare,
in termini rigorosi, l'entità
del manto nevoso) è su-
periore del 19% alla media a
livello regionale con deficit
(-6%) solo nel Piemonte

settentrionale (fonte: Arpa
Piemonte). Nella regione
salgono i livelli dei fiumi
Stura di Demonte, Toce e
Stura di Lanzo, mentre in
ribasso è il Tanaro.
In Lombardia, la fine del
mese di marzo ha visto una
riduzione delle riserve idri-
che, principalmente condi-
zionate da un deficit nivale
del 13,5%. Il livello del lago
di Garda è ai massimi
(107,9%), stabile è il Mag-
giore vicino al massimo
riempimento (98,9%), men-
tre cresce il livello del ba-
cino lacustre di Como
(44,7%) e cala quello d'Iseo
(65,7%). Decresce, scenden-
do al di sotto della media
del periodo, anche la portata
del fiume Po, che a Pon-
telagoscuro registra un flus-
so pari al 78% del con-
sueto.
In Liguria, infine, altezze
idrometriche in calo si re-
gistrano nei fiumi Entella,
Vara, Magra e Argentina.

LAGO MAGGIORE scatto di Emilia Grisetti

«In totale, i Paesi medi-
terranei sono stati vittime
del 73% dei fenomeni più
violenti, che si sono ab-
battuti su una vasta por-
zione di territorio, suddivisa
in tre continenti - evidenzia
Francesco Vincenzi, pre-
sidente dell'Associazione
nazionale dei Consorzi di
Gestione e Tutela del Ter-
ritorio e delle Acque Irrigue
- E' un'ulteriore testimo-
nianza di quanto sia ur-
gentemente attuale il nostro
appello all'EuroParlamento,
affinché il tema della ge-
stione idrica nei Paesi del
Sud Europa goda di spe-
cifica attenzione nella nuova
visione agricola ed ambien-
tale della UE, conferman-
dosi, ancora una volta, co-
me siccità e rischio idro-
geologico siano facce di una
stessa medaglia. Le aree
mediterranee si confermano
le più esposte alla crisi
climatica accentuandone,
come in Italia, la fragilità

del territorio».
A livello europeo è stato il
marzo più caldo della storia
(+2,5° sulla media), mentre
su scala globale è secondo
solo al 2024. Tornando in
Italia, le risorse idriche nel
Settentrione continuano ad
accrescersi, grazie alle piog-
ge abbondanti, cadute in
questo inizio di primavera.
«E' facile passare per Cas-
sandre - prosegue Massimo
Gargano, direttore generale
di Anbi, ma in Italia con-
tinuiamo a vivere contrad-
dizioni climatiche, in cui
porzioni di territorio stanno
registrando una stagione ric-
chissima d'acqua come al
Nord e in Toscana, mentre
altre, ancora una volta,
guardano con apprensione il
sopraggiungere della stagio-
ne calda, poiché le pre-
cipitazioni invernali non so-
no riuscite a rimpinguare
adeguatamente le riserve
idriche, già stressate dallo
scorso anno di siccità».
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ANEE Riduzione in Lombardia ma i laghi Garda e Maggiore sono al massimo livello

Risorse idriche: scatta l'allerta
In Liguria fiumi in calo. Solo il Piemonte ottimista. E marzo è stato bollente
Secondo i dati dell'Euro-
pean severe weather data-
base, a marzo in Italia si è
verificato il maggior numero
di eventi meteorologici
estremi (tornado, nubifragi e
grandinate anomale) fra i
318 registrati in Europa,
Asia minore e Nord Africa:
107 (il 34% circa), seguito
dal 30,5% in Spagna (97) e
dal 9% circa in Grecia (28);
a sottolinearlo è l'osserva-
torio Anbi sulle risorse idri-
che.
In Piemonte, la situazione è
moderatamente ottimistica:
il surplus pluviometrico di
marzo è del 79% con punte
di oltre il 120% nei bacini di
Varaita, Orba, Stura di De-
monte, Tanaro (+134%) e
Scrivia Curone (+143%).
L'indice SWE (l'unità in-
ternazionale per misurare,
in termini rigorosi, l'entità
del manto nevoso) è su-
periore del 19% alla media a
livello regionale con deficit
(-6%) solo nel Piemonte
settentrionale (fonte: Arpa
Piemonte). Nella regione
salgono i livelli dei fiumi
Stura di Demonte, Toce e
Stura di Lanzo, mentre in
ribasso è il Tanaro.
In Lombardia, la fine del
mese di marzo ha visto una
riduzione delle riserve idri-
che, principalmente condi-
zionate da un deficit nivale
del 13,5%. Il livello del lago
di Garda è ai massimi
(107,9%), stabile è il Mag-
giore vicino al massimo
riempimento (98,9%), men-
tre cresce il livello del ba-
cino lacustre di Como
(44,7%) e cala quello d'Iseo
(65,7%). Decresce, scenden-
do al di sotto della media
del periodo, anche la portata
del fiume Po, che a Pon-
telagoscuro registra un flus-
so pari al 78% del con-
sueto.
In Liguria, infine, altezze
idrometriche in calo si re-
gistrano nei fiumi Entella,

Vara, Magra e Argentina.
«In totale, i Paesi medi-
terranei sono stati vittime
del 73% dei fenomeni più
violenti, che si sono ab-
battuti su una vasta por-
zione di territorio, suddivisa
in tre continenti - evidenzia
Francesco Vincenzi, pre-
sidente dell'Associazione
nazionale dei Consorzi di
Gestione e Tutela del Ter-
ritorio e delle Acque Irrigue
- E' un'ulteriore testimo-
nianza di quanto sia ur-
gentemente attuale il nostro
appello all'EuroParlamento,
affinché il tema della ge-
stione idrica nei Paesi del
Sud Europa goda di spe-
cifica attenzione nella nuova
visione agricola ed ambien-
tale della UE, conferman-
dosi, ancora una volta, co-
me siccità e rischio idro-
geologico siano facce di una
stessa medaglia. Le aree
mediterranee si confermano
le più esposte alla crisi
climatica accentuandone,
come in Italia, la fragilità
del territorio».
A livello europeo è stato il
marzo più caldo della storia
(+2,5° sulla media), mentre
su scala globale è secondo
solo al 2024. Tornando in
Italia, le risorse idriche nel
Settentrione continuano ad
accrescersi, grazie alle piog-
ge abbondanti, cadute in
questo inizio di primavera.
«E' facile passare per Cas-
sandre - prosegue Massimo
Gargano, direttore generale
di Anbi, ma in Italia con-
tinuiamo a vivere contrad-
dizioni climatiche, in cui
porzioni di territorio stanno
registrando una stagione ric-
chissima d'acqua come al
Nord e in Toscana, mentre
altre, ancora una volta,
guardano con apprensione il
sopraggiungere della stagio-
ne calda, poiché le pre-
cipitazioni invernali non so-
no riuscite a rimpinguare
adeguatamente le riserve

idriche, già
scorso anno

stressate dallo
di siccità».

• e.b.
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LAGO MAGGIORE scatto di Emilia Grisetti

Risorse idriche: scatta l'allerta
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